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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MARTEDÌ 29 APRILE 1947 

Possa ftP spmto di Gramsci 
guidare l'Italia nella strada della 
redenzione, del progresso e della 
libertà. 

Una copia L. 8 « Arre t ra ta L. 10 

LA LUMINOSA FIGURA DEL CAPO DEL P. C. I. RIEVOCATA DA TOGLIATTI A CAGLIARI 

Gramsci ha indicato la via per rinnovare l'Italia 
suo pensiero è oggi patrimonio della Nazione 

" Con Lai il socialismo diventa non più soltanto movimento di classi proietti! ie sfiliti ale in lolla per il miglio
ramento delle loro condizioni di vita, ma un grande moto nazionale per il rinnovamento della società italiana ,, 

IL DISCORSO 
DI TOGLIATTI 

CAGLIARI , 28 — Nel d e c i m o 
«nni versai rio de l la morte di A n t o 
nio Gramsci il compagno Togliatt i 
ha parlato a Cagliari ieri a l l e 10,30 
di fronte a ol tre 40 mila persone 
tiiuntc da ogni parte del l 'Isola per 
e s i s t e r e alla commemoraz ione . T o 
gliatti ha pronunciato il suo d i 
corso dal ba lcone del Pa lazzo C o 

munale . 
La folla r i empiva comple tamente 

la piazza ant i s tante al Palazzo e 
>-i e s tendeva la tera lmente l u n g o la 
via Roma per centinaia di metri . 

Il c o m p a g n o Togl iatt i , pre sen ta to 
<al .«"induco democr i s t iano di Cagl ia -
11, ha iniziato a parlare sa lutato da 
'..u grr.r.de applauso . Cent inaia di 
bandiere s v e n t o l a v a n o nel la piazza. 

Dopo a v e r r icordato che tutta 
l'Italia avrebbe in quel g iorno c o m 
memorato e onorato un figlio del la 
Sardegna, il fondatore del Part i to 
Comunis ta I ta l iano, Tot/uatti p r o s e 
gue d icendo di non ave»- accet tato 
l ' invito r ivo l togl i di c o m m e m o r a r e 
( Gramsci a Torino , nel la città in cui 
Gramsci sent i p iù forte la v o c a 
zione che d o v e v a fare di lui il Ca
rio de l M o v i m e n t o operaio i ta l ia 
no e d o v e Io spir i to di lui ancora 
a leggia ne l l e a u l e univers i tar ie . 
i .clle fabbriche, nel tumulto del la 
L"rande città proletaria , ma di a v e r 
preferi to c o m m e m o r a r e Gramsci 
nella Sardegna d o v e egli nacque , 
nel la terra dalla qua le ha sp icca 
to il vo lo il s u o ingegno. Ciò non 
sol tanto p e r e s p r i m e r e r i c o n o s c e n 
za alla terra nata le di Gramsci , m a 
anche per u n a l tro m o t i v o p iù p r o 
fondo, più v i v o : per rendere o m a g 
gio c ioè al pens i ero s te s so di 
Gramsci che è stato d ire t tamente 
legato a l l e sue origini; p e r r e n d e 
re o m a g g i o al l 'att ività che egl i ha 
•svolto in Sardegna e che è e s s e n 
ziale in tutto 11 pens i ero del p r i m o 
» apo del P.C-I. 

Ciò che egl i a v e v a v i s to e soffer
to in Sardegna d i v e n t ò infatt i e l e 
mento f o n d a m e n t a l e e spinta d e -
< is iva al la e laboraz ione de l suo 
pens iero po l i t i co e al la sua a t t i v i 
tà di d ir igente de l la c lasse opera ia . 

Dopo a v e r r icordato c o m e l e i m 
magini de l la Sardegna abbiano a c 
compagnato Gramsc i fino agl i u l 
timi giorni del la sua es is tenza nei 
<uoi ricordi, n e l l e sue m e m o r i e , 
nel le sue le t tere , Togliatt i d i c e : 
• Sardo fu Gramsc i perchè dal la 
t o n o i c e n z a dei dolori di questa 
terra, del la solTerenza del popo lo 
che l'abita, v e n n e a lui l ' impulso 
R porre in m o d o nuovo , d i v e r t o i 
oroblemi de l r innovamento non 
sol tanto de l la v i ta sarda, m a del 
. i n n o v a m e n t o d e l l a v i ta e del la 
struttura di tutta la società i ta l ia 
na. Credo che questo impul so 
primit ivo , or ig inar io , v e n i s s e a 
Gramsci dal la v i s i one de l l e cond i 
zioni s tesse del l 'Isola, que l l e di 
al lora peggior i forse di q u e l l e di 
oggi , m a q u e l l e di oggi non trop
po migl ior i di q u e l l e di a l lora: la 
v i s ione de l la miser ia dei l a v o r a t o 
ri dei campi e d e l l e città, la v i 
s ione del l 'arretratezza e c o n o m i c o -
polit ica del l ' i so la , la v i s ione de l la 
grettezza, de l la meschin i tà dei 
rapporti social i e quel s e n s o dif
fuso qua.-i di umi l iaz ione , di of
fesa. che era al lora — e credo a n 
cora ogg' sia — c o m u n e a gran 
parte de l la popo laz ione sarda ». 

Gramsci sent i p r o f o n d a m e n t e 
questa part ico lare s i tuaz ione de l la 
Sardegna e del popo lo sardo in 
quell 'Ital ia c h e d a l '900 al '910 s i 
sv i luppava p e r c h è al lora si apr i 
v a n o nel Nord l e grandi fabbri 
che si r i n n o v a v a n o l e col ture ne l la 
nianura de l P o , s i f o r m a v a n o l e 
grandi organizzazioni opera ie , l e 
Camere de l L a v o r o , e si in iz iava 
r- si conduceva avant i la lotta dei 
lavoratori per mig l iorare l e loro 
condizioni di es i s tenza . 

Togliatti r i leva quindi c o m e la 
Sardegna non partec ipasse a q u e 
sto i-lancio e c o m e il g i o v a n e 
Gramsci al lora a Tor ino cercasse 
la ragione di c iò . resp ingendo con 
-degno «li argoment i dei pociologi 
da strapazzo che Io s p i e g a v a n o a c 
cusando il popo lo sardo di e s s e r e 
m "no laborioso, m e n o industre , p iù 
p.gro d; altri popol i . 

Un'immagine popolare 
Togliatt i ricorda a ques to p r o p o 

sito una i m m a g i n e popolare , una di 
que l l e di cui si s erv iva Gramsc i 
per rendere access ib i le a tutti a n -
i h e l e cose più diffici l i , una i m m a -
g .nc ne l la qua le egli cercava di tra
durre in una v i s ione concreta le 
condizioni del l 'Isola e le cause di 
ques te condiz ioni : « Pote te i m m a 
ginarvi la Sardegna — egli d i c e 
va — c o m » u n campo fertile la cui 
fertil ità è a l imenta ta da una v e n a 
d acqua sot terranea che parte da 
un m o n t e lontano . I m p r o v v i s a m e n 
te voi v e d e t e c h e la ferti l ità del 
campo è scomparsa , che là d o v e v i 
erano frutteti ubertos i , vi è so l 
tanto erba bruc iata dal Fole. Voi 
cercate qua le n* è la causa, ma 
non la trovere te mai se non u s c i 
te ria que l campice l l o , s e non a n 
date ft v e d e r e , s e non scoprite che 
alcuni ch i lometr i l ontano q u a l c u n o 
ha tagl iato la v e n a d'acqui r. Il p r o 
blema c h e ass i l lava Gramsci era 
appunto q u e s t o : chi aveva tag l i a 
to la vena d'acqua che in altri p e 
riodi d«»l passato a v e v a reso fert i 
le e fe l ice la terra di Sardegna . 

Quarantami la persone hanno ascol tato domenica a Cagliari la parola del compagno Togl iat t i . La piazza 
de l la .stazione d o v e sorgeva un giardino ora dis trut to dal la guerra, e la strada pr inc ipale del la città rhe 
si snoda sot to il palazzo c o m u n a l e appar ivano g r e m i t e di lavoratori convenut i da tutta l'isola per 

partec ipare al la c o m m e m o r a z i o n e di Anton io Gramsci-

Originalità di Gramsci 
D o p o a v e r r i l evato corno Granisci 

sent i s se p r o f o n d a m e n e il r isent i 
m e n t o contro l ' ingiustizia del la 
struttura soc'alc ital iana, r isent i 
m e n t o che si traduceva in a lcune 
sue le t tere in r ibel l ione contro 
il cont inente , Togliatti met te in 
luce c o m e contemporaneamente 
Gramsci si or ien 'asse verso il s o 
c ia l i smo, verso il m o v i m e n t o de l 
le classi lavoratrici E in questo 
appunto consiste l 'originalità di 
Gramsci rispetto ad altri, del la 
Sardegna e del la Sici l ia che pure 
v e n n e r o al soc ia l i smo. L'originali
tà di Gramsci , d ice Togliatt i , c o 
mincia appunto dal m o m e n t o in 
cui egl i , d iventa to social ista , c o n -

é 

va il responsabi l e de l la miser ia r inno \ a m e n t o di tutta la società 
del la sua terra in coloro che sono I italiana, il 
in pari t e m p o responsabil i de l l o [Gramsci m o v i m e n t o p r o s r e i s i v o di 

soc ia l i smo d iventa con 
nto r 
m o v i m e n t o naz io -

Partito comunista , il perchè d i | 
questa nostra ascesa, il perchè del i 
lavoro popolare che circonda lei 
nostre organizzazioni , il perchè d e l - | 
le v i t tor ie elettorali . Ebbene, il s e - 1 

greto di questo nostro succes so sta 
re i fatto che noi s iamo stat' fe
deli e s iamo fedeli al pens iero di 
Gramsci il quale vo l eva che il par
tito del la classe operaia fosse un 
partito profondamente nazionale , 
che non separasse mai la causa d e 
gli operai , dei contadini , dei l a v o 
ratori, dal la causa di tutte l e c la s 
si che contr ibuiscono alla vita o 
alla prosperità del la naz ione . Di 
qui la pol i t ica di unità de l Part i to 
comunista , di qui la parte che i c o 
munist i hanno saputo addossars i 
nella lotta di l iberaz ione e la par 
te che sarà sempre p iù g r a n d e e 
che d iventerà ad. un certo m o m e n 
to dec is iva nel l 'opera di r icostru
zione del Paese . 

Gramsci comprese quanto i m m a 
ne fosse il compito che v e d e v a da
vanti a sé . Egli comprese a fon 
do, fin dai primi istanti , il fasc i 
s m o e la ineluttabi l i tà quasi del 
s u e sv i luppo in u n a società c o m e 
quel la i tal iana, nel m o m e n t o in cui 
il pr imo impulso r innovatore p a r 
tito da l l e masse lavoratrici si fa 
ceva sent i re nel l 'altro dopoguerra . 
E comprese che a quel p r i m o i m 
pulso, ancora indisc ipl inato , si o p 
poneva l 'unione di tutte le forze 
conservatric i e reazionarie . 1 un io 
ne di tutti coloro i quali h a r n o 
vissuto e v ivono di pr iv i leg io . 

Il martirio di Gramsci 
A n c h e il fascismo comprese che 

nel pens iero e nel l 'anima di G r a m 
sci vi era l'arme più eff icace di 
lotta per il r innovamento del la s o 
cietà i tal iana, e per ques to G r a m 
sci d ivenne , fra gli altri grandi ca 
pi e martiri del m o v i m e n t o o p e 
raio e democrat ico in Italia, il n e 
mico n u m e r o uno del fasc i smo. 

La morte di Gramsci , la sua fine 
nel carcere e quasi s imbol ica . Veri-

Solenne celebrazione 
di Gramsci alla Costituente 

// discorso di Scoccimarro - Commossa adesione dei rappresentanti di tutti i grup

pi - Il Presidente Terracini rileva il carattere nazionale della 

s fruttamento d2l!e grandi masse j tutta la nazione, 
operaie e contadine di tutto il re - naie. 
sto del nostro Paese . i Attraverso l ' interpretazione s o 

l i soc ia l i smo d iventa allora per d'aliata dei fatti della no.-tra vita j " ' - """" " '" ••^" "• — •- - • " ,"- i ^ e y n m — < c s s c Grani s i — nelle 
lui qualcosa di ancora p.ù concreto . }naz ionale t-'li. partito dalla S a r - j - ^ p r o c c i o . Gramsci , che imo aci u o v e cnndiz o : 1 | s -nr.che che s. sono 

degna, è arrivato all'Italia, all 'Ita- j allora a v - v a sempre taciuto, dis- |cr*. i te . la lotti d<M lavoratori o3t 
Ha che d . v e essere rinr.ov?ta nt- so quel la frase terribi le , c h c er.i di , assurgere a c'a^o dirigente devo parsi 

ne .strutto un processo col quale c I c , , a p o l l , I C a co-.tm'stn l'oratore ri
si trascinò nel fango perfino il no - corda qucilo che seri .se Gr.~.-n=:ci pcc-o 
m= delia giustizia. Alia fine di que- iP r : , J 1 » di mourc- - Dopo 20 c.n:v, d 

isto 

L'Assemblea N'azionale Costituente pinta nel nostro Risorg mcn'o. Questo 
ha concluso ieri con una solenne 
commemoraz.one le onoranze che ir. 
tutte le c:ttà e in tutti 1 paesi d'Italia 
i lavoratori e il popolo harno tribu
tato alla memoria di Antonio Gramsci. 

Primo a prcndeie la parola è stato 
il compagno Scoccimarro. Egli parla 
di Gramsci deputato, di Gramsci rap
presentante de! popolo. » Gramsci è 
caduto in difesa del Parlamento », 
dice Scoccimarro: <• fu soppresso, come 
Matteotti e Amendola, nel pieno eser
cizio del suo mandato parlamentare ». 
L'oratore ricorda l'att.vità parlamen
tare di Gramsci — tutta spesa nei 
drammatico periodo che va dal 1924 
al 1926 — in d.ff.sa degli interessi 
popolari. 

Fu arrestato nella notte dal 7 a!l'8 
novcnibre 102G. alla v g.lia della r.a-
pertura della Camera. 

' Mal. — esclama Scoccimarro — 
Gramsci si senti intimamente rappre
sentante del popolo italiano, come 
quando :1 fasc'smo. violando la Co
stituzione. decictò la sua decadenza 
dal ITI un dato pr.rtamcntarc -. 

•Mi quello che doveva dire alla Ca
li.era. Gramsci lo disse davanti al 
tribunale s-prc-ale. 

Scocc'marro r.coi da il per.odo a i io -
cc del carcero, quando l'aggravarsi 
de! suo male procurava a Gramsci 
insooportnbll! tortu-c finche. 

•• La sorte ha voluto e h - fos.se riser
vato pioprio a Ginmsc. di e sprmcre 
COM la sua stessa vicenda personale 
li dramma d: tutto un popolo: nel 
d ssolversi delle forzi? fisiche si poten
ziavano lo energ-o splr.tusli . quasi si 
alimentassero delio storso sacrificio -. 

A tutti colo.o che oysi si r.lTan-
nano a ricercale il scuso rrcondlto 

è il testamento politico di Giani.-ci 
— termina commoso Scoccimai io . - -
A questo tcstr.mento noi tenteremo 
fedeli-

Numcros'ss'mi deputati prendono 
poi la parola, associandosi ali i com
memorazione a nome dei rispettivi 
gruppi pailamentari. E' un omaggio 
unan'me quello che s, leva dai vari 
settori dell'Assemblea: Gabrielli e 
Gronchi (U.C.), Tnrgetti (P.S.I.). M.i-
crclh (P.n.I.) , Corsi e C a l c i o 
(P.S.L.T.). Cevolotto (demo! >. Cn<=po 
(lib.). Brunj (cr!.<-tiano sociale) , Ca-
sparotto, ,T nome del Governo, od 
Emilio LiL-.su, il quiìlo i.flciiv.t 
' Quanti hanno fede nella rinascivi 
della democrazia icpubblicana devono 
guardare a Gramsci come una cicli.; 
più grandi fìfiure del l i storia italiani . 

Sj leva qu.ndi in piedi il compagno! 
Terracini. Presidente dell'Assemblea. 

j Anche i debutati e il pubblco M .-.!-, 
z.-r.o, ascoltando in reverente s . l r n z o i 
le sue parole, e salutandole con v . v s - j 
sim! e generali applausi. | 

Dopo aver rilevato co*re la c r lc -

commemor azione 
brnz.on:? comp.uta da: lapprcer!.! . ' . ' ! 
del popolo per la ìnoit-* di Anton o 
Gramsci, Mifo'.i'c; il cai . i t teio non d 
parte, m i nazionale, della commen o-
r a / o n o . Te .-i acmi d e e : 

• Ponendo •; bn-Io di Anton <> 
Gramsci nella galler a con.-acrata .i; 
ci t t^lmi che nel coivo deH'ult.'uo .«-e-
c )lo pili dettelo per l'nn.l.V la libri t.i 
l'indiocndcn.-r. d'Ital.a, •! P..i laiu^rlo 
ne ha d'clrarr.to dman-i ai temo fu
tili ì menti senza pan d- cittad r i 
e di no no dall'ali mo ero,co e v : -
tuoso che sepjx? racnlìcii.>i all'i 10",-> 
di fraternità e d'al'ru'S'no eli" soc i . ) 
diven .-..-.e. e che noi farcino d.vcn io. 
ICL'K" M i p i c n i del popolo italr.no . 

Il Gruppo par lamentare co 
munis ta sì r iunisce oggi al lo 
ore 14.30 a Montec i tor io , aula 10. 
La presenza è obbl igatoria por 
tutti ind i s t in tamente i deputat i 
comunis t i compres i i compari l i 
Ministri e Sot tosegretar i . 

di più v ic ino a l l 'animo suo di sardo 
perchè n e l soc ia l i smo egli t r o v a . " - - • . . ^ - - .-.-.-..<. „ . . . „ . . . - , . . M . . . . . . . . . „ . - . ^ - . „ _ . . . n u o v i - K'socna lottare 
la v ia del la so luz ione dei p r o b l c - j traverso 1 un ione di tutti gì: o p - spirito profet ico: e Voi condurre te | p o r t . r 0 i r „ (,, n a : a'un.-» "*olidi e «t i 
mi annosi de l la propria terra. (pressi , di t u f i co loro che - - - - - - - . . . . . . . 

U n a nuova c lasse si avanzava j a ' progresso e alla l ibertà. »*; noi comunist i 
sul la scena del la storia, ma Gram-I . i m m a n e compito quel lo di 
sci c o m o r c s e c h e la nuova classe . ! " ^ a r e questa opera di l iberazione. 

»*, noi 
r t-'a"| varia! 

a s i la rovina e a l b i ' , derriocin/:.- i-.rz.onal"*. B'socna 
spetterà di *-al- lumficire itit'o le forre s-ine. proarcs-

SEDUTA NOTTURNA ALLA COSTITUENTE 

La votazione sulla scuola 
è stata rinviata a oggi 

K' stato r.pre^o ieri a Montcc.tor'o il loto •iv.'-esnair.cnto. L -stru/ on- fi' 
il dbat t i to sugli emendamenti allo qualunque Biado, e tr.i lo pi-«v p'ie 
art. 27 sulla scuola. Dopo che Tono- fimz.oni delio Stato, che d'-ita io imi -
revole Tup'ni. a nome della com ir. s- me generali, oigauizza Li .--cuoia M,I-
òione. lia espi esso brevemente il suo tale ni tutti i suoi ornili e t.pi <• i in-
parerc s.un!i emendamenti presentati, no^co ad enti ed a privali ja fr.co t.i 
il presidente Terr?c -ni perno in vota- dt ..-titu.re scuole e ..st luti d'eduo*-
7 one :i primo comma dell'art. 27. Il / ione. La leq^e ne dctc ìnn. i i d'i f i 
compagno Concetto Marchesi eh ode | e eh obhligli,. 
in parola P"r dichiarazione d: voto. 
• I; mio gruopo — dice Marchesi — 
voterà a favore dell'emendamento 

industriale . non L'uomo alla mente del 
non avrebbe riti- - t u compito ò balenato 

il proletariato 
a v r e b b e v in to e 
novato l'Italia se non a \ e s s e s ta 
bi l i to so l ide a l l eanze con tutti gl i 
altri gTuppi che soffrono e chc v o 
gl iono progredire in Italia. 

Dalla Sardegna all'Italia 
E questa a l leanza non s^rà sol tanto 

a l leanza fra gruppi social i , ma d i 
venterà , in m o m e n t i determinat i , a l - Togliatti — abbiamo il compito di 

ruiaìe que - • 
per la pri

ma volta — ricorda Togliatti — 
era un u o m o di scarsa forza fi>.ca. i 

Egli sent iva che uno a.'orzo c u o r - 1 

m e di volontà persona le e co l l e t 
t ivo era necessar io per riuscire a 
condurre a termine quest'opera 
i m m a n e di r innovamento che a !ui 
era baie-nata come il sogno del la 
sua g iovinezza e chc noi — dice 

(ContiiMid in 2. pag., I. col.) 

js ve d^lla :Csz ono e £U'dai;o versoi Rossi. B.nm. clic e c-v=l concepito: 
ìunq rivolli? one d«mocrptìCa che con- "L'arte e la sc.enza sono l ibeie in 
Iduca a termine l'opeia rimssta incom-logni loro manifestazione; "e libero e 

Stalin 
che 

ha detto a 
accorcio è 

Marshall 
possibile 

real izzare Egli sent iva la scarsità l 

• i 

leanza fra il pro le tar iato e la c lasse 
lavoratr ice de l l e regioni più a r r e - de l l e SHQ forze fi=iche. ma s e n t i v a ! 
trate fra il proletar iato e la p o p o l a - c h c l'idea, il pens iero e la volontà 
z ione int iera di que l l e regioni che di un u o m o d iventano una realta 
più soffrono de l la irrazionale s trut - imbatt ib i le quando r iescono a tra
tura di tutta la società i tal iana: a t - dursi in una organizzazione e a di-1 r e s i n i l o 
traverso questa a l leanza si crea una ventare vo lontà co l le t t iva: [ t r U , , r l 

forza nuova , irresist ibi le , si to lgono ! questo Gramsci ha creato il OHI ' 
l e basi al la reazione , al la conser - t ito e a questo Part i 'o hj. dato il 
vaz ione soc ia le . (proprio pens iero e la volontà Mia 

di r innovamento del ia società 
l iana. 

M a i l Segretario di Stato degli S.U. si ostina in une posizione intransi
gente sul problema tedesco "Potsdam,, materia opinabile per il Generate 

W A S H I N G T O N . 28. -
Stalin mi ha 

egli pensa che sia 

• Il Ma-i ha dichiarato c'.ic la pazienza era [chc •• il loro rif iuto 
d ich iarato 'neccs c nr ia e che occorra ev i tare i l j z i c n e a tali accordi 

Spetta allo Stato il conferimento dr 
titoli legali di studio ne. v.n: m e i - . 
e gradi di scuole e dei ri-plom fi 
abilit?7lone all'esercito piofc-^irr.alr 

E' questo un momento gì avo del i 
no.-tra opera costiti!/ onale. d e ! 
nostio comparilo. S) tratta di anno
so la Costituirne Italiana deciderà I . 
cap.tolaz'one della scuola statai»- ri 
fronte alla scuola confe.s.-> on.ilo. Que
sto è |a vera sostanza del d ibai tro -

L'emendamento ROSM e qumd: m .--
c o ni voti ncr divisione. -I p i .mo e ' 
secondo comma vengono ro=p ri 

iattraverso due r.git.it- scnit .n :•--
Ereti ed un appello nonni..!< 

'vengono approvati i r ispcttn; ca- i» 
j del testo della Comm-^s one, S \ . i i 
jou-nd) sull'c ut ndamento Dc-<ctt. i c i 
I quanto r guardi II diritto dei pri. .; 
ad stiturc scuole. Su tale « i i c n i h -
nionto v.cne eli e=to l'.ipooi'o n o n -

, na'c. Su tr.le appello si apre, MI •<''-
• vr.ta dai democi sti?ru un'.i.sti u- i q i f -

i dare C'C^u-jc» ,,nc procedurale. Sun-^iatH c;ur.~'-, -
è stata la sola .nr.-.cde r.iracc-rtamrnto e»! I,II.II'-M 
di 

. , ; c o m p r o m e s s o sul le principali 

E qui è i l nocc io lo vero del p e n 
s iero di Gramsci : per la prima 
t o l t a ne l la storia del nostro Paese 
il s oc ia l i smo d i v e n t a con lui non 
più so l tanto u n m o v i m e n t o di classi 
proletar ie s frattate , per il mig l io 
r a m e n t o de l l e loro condiz ioni di 
esistenza, m a diventa moto per il 

poc; ,biIe un | pes.-imi.-mo - -
Q'ic-I Nonostante t h e i quattro Mini - ; 

'stri degl i Esteri non s iano r iusc i t i . 
... n i a ragg iungere un accordo sui p i ù ! 
a . M o s c a - ha rivelato il S e g r e t a r i o ' importanti problemi, il genera le \ 

idi Stato Marshall 

.•ausa del la fu.-ione ». 

stioni chc sono state 

in ur 

(ii£cu.-5e 
S e g r e t a r i o ' importanti problemi, il 

rapportoi Marshall h^ d:ch.arato t h e 

Lo sviluppo 
del Partito Comunista 

l radiodiffuso. 
11 Marescial lo S t s i . i . 

si sono compiuti p iogres s i 
forse-

m a g g i o -

l i problema palestinese 
in discussione all'O.N.U. 

i 

m 

Molti In Italia si ch iedono c o n i n e , sulla 
curiosità — prosegue Togì iat ' i — IGermania 

hai ri di quel l i ritenuti possibil i nel 
precisato che dei c o m p r o m e i s .«o- m o m e n t o attuale . Le maggiori d i -
no pos.Mbili sulla e lemintar izzaz io - ivcrgonzo sono s tate p o s i e in piena 

_. .«_ 5ituazione polit ica de l la . Iute per la pr.ir.a volta ed ora è 
le riparazioni , l 'unità j eh .aro ormai d^ q.i^l punto nel 

v e d e n d o Io sv i luppo impetuoso del I economica della Germania , e mi 

Togl ia t t i mentre pronuncia il «un 
d i scorso dal palazzo c o m u n a l e 
A c c a n t o a lui r la n ipote di A n 

tonio Gramsci . 

t inua ad c* ccr" sardo e t n o n ' 
s taccare i problemi del soc ia l i smo! 
dai problemi de l la redenz ione d e l - j 
la propria isola. Lungi dal p e n s a 
re c h c la lotta per l'err.nncipazio-
ne de l la c lasse lavoratr ice fosse 
qualcosa di va l ido in so, separato 
dal resto dei problemi , egli trova 
nel la dottrina e nel pens iero s o 
cial is ta la guida p e r additare la 
via c h e d e v e portare al la r isolu
z i o n e di quest i problemi . 1,3 c o 
scienza d e i l e necess i tà de l la sua 
terra Io sp inse a porre i problemi 
de l soc ia l i smo sotto u n angolo 
n u o v o . Dal la crit ica de l ia s trut tu
ra de l la società sarda egl i arriva. 
a t traverso il soc ia l i smo, al la crit i 
ca de l la struttura di tutta la so 
cietà i ta l iana. E cori egli trova una 
risposta al problema che lo ass i l 
lava . 

La responsabilità 
del capitalismo 

VISA GRAftDE GIORìSAlA DEGLI AZZURRI A HRblKZE 

La nazionale ha stravinto 
malgrado le incertezze di Pozzo 

I tempo: Italia-Svizzera 2-1; li tempo: Torino-Svizzera 3-1 
Steflen un grande terzino - Parola il migliore in campo 

D o p o a v e r conosc iuto il m o v i 
mento opera io eìcl Nord, dopo aver 
ass ist i to ai grandi sc ioperi , dopo 
esser stato alla scuola del la o r g a 
nizzaz ione e del la pol i t ica dei l a 
voratori de l l e fabbriche e dei c a m 
pi, ne l le parti più a \ a n z a t e d'Italia 
egli ha trovato una risposta alla 
domanda chc lo a.-sillava: chi ha 
tagl iato la vena d'acqua che r e n 
d e v a ubertoso quel campo? Egli 
indiv idua il responsabi le nel capita
l i smo fret to losamente svi luppatosi 
so t to la spinta de l l ' interesse ego i 
st ico dei gTuppì dirigenti p iù r e a 
zionari del la soc ie tà i ta l iana; t ro -

(Dt l nostro io tu to «periate) 

HRE.V7E. 28 
Firrnie ha oitiuto fa rea grandr sforni

ta tportioa. Gli a7xurri d'Italia hannn ri-
*>af*to con una brillanti vittoria Cattrta 
e lo tpatimo dei ttt'antanila t>fori con-
ve-.ati allo Stadio fiorentino propen'entt 
da tutta I» parti d'Italia. 

Siarro lieti di veder confermato da! 
n$ulta!o reti furio che avevamo etrrtttn 
alla Pigili*, tanto più che. a parte alcu
ne cor.r.deraiioni di ordtne tecnico, ab
biamo riportato la tentinone che tia 
ttato compiuto vn pa*to in acanti orno 
la formazione di tir.a rquadra rtationa-
le dtgna del pa**afo catartico italiano 
e capata di ottenere nuove e più vi'tort 
vittorie. 

Comunquem pentiamo che. analogamen-
I/» a quanto' avvenne mi dicembre «eor
to dopo la partita con l'Amtra vinta da 
fli aizurri per 5 a 2. arche rincontro di\ 
Firme, nel quale tItalia ha battuto 1*1 
Svinerà per 5 • 2, darà adito a diteti- j 
f.'oni e a polemiche. 

Una fase pa r t i co la re 
// calcio italiano t'a vwendo una fate 

particolare di trantttione ed e m atto 
on contratto fra il vecchio e il nunort 
giunco.- La r.atinr.ale italiana vince ma 
non convince appieno. 

I lostenilort del giuoco in auge prima 
della guerra dinno naturalmente la col
pa di eie al « tittema >. il quale nell'in
contro di Firenre avrebbe acoperto trop
po la difeta azzurra, non avrebbi per

metto rinr/Lf.-oie nrila (quadra di rlr-]na con frequenti arrrtrammH al iern r.nr.nì:t,;nnn • 
menti più capaci e che. in definitiva. W.nr dette tue crlate di taAnla metri fi- POpo.a„.o..e Sirao 
vittoria con la Svirrrra tarebbe dovu'a nira tpetto per ajere il fiato morrò € 
più alla fragilità della compagine clt't l'idee aintbbiate. 
tica che non al palme detli ariurri. Da 
parte loro « partigiani del « atterra » io. 
stengc.no che Peno tta creando un ter-
io tipo di giuoco che i ti"* oia di mei-
fo fra il metodo r il tislema. Etti così 
dcfinitcono qurtta terra tua: ti « tìtiodo >, 
un tafgio perfetto rìel quale ti tarebbt 
aouto nel pnn.n tr—,fm tlclt'.neontro Ita 
l,M-SKir,ra. qua-.do e* Catulliano *^.,aTofo t B^ttTl„ pàttcclf.aD,no alìt Mt1r>. 
Crezar. in a*.-fi,u.o atti ordini -li tru-\ ' 
deria. non mettevano il ri**o oltre la me 
là campo col ri'iillalo dt tpezz're quel 

I futuro potremo iniz iare i e trat ta
t ive con una esatta conoscenza d e 
gli argoment i che d e v o n o essere 

(esaminat i e r i so l t i» . 
j L'oratore ha quindi tentato di 
• imputare al'a Russia : maggiori e -
j lemcnt i che hanno impedi to il r a g 
g iung imento di quals ias i accordo 

isul problema tedesco ed ha det to : 
i * Un comproir.es-o era imposs ib i le 
! a Mosca po iché m e n t r e da una 

in G e r -
e 

ass icurar . : il control lo del paese . 
dall'altra si vo l eva Impedire che la 
Germania oo tc s se e s sere prostrata 

j per la ristrettezza de] territorio 
I cui era ridotta in confronto al la 

!a?,:o~./» «t -=^-din?riamente d e n - ì 

l 'ecaie tue r sulla non rr-v^ unto. A' •-
I 22 40 pere ò. a n o t m i del i e:;.>],i'n-"-*.i 
ila seduta viene sospesa p«-r uii'oi.'. 

A,!e 2.t 4> la seduta riprende I n-
norrvolo Pictj IP S.L I ) picseniò in i 
r.chiesta di ver fica dei n u n e . o I -
•Z.I'ÌC. P i o t a t e d?li?i r>. e . e in'.eivcr" ) 

LAKK S U C C E S S . 23. — L'Asscm-1 r"cl P'c.-;dente. Alle 0.40. Tcr:;u--. 
bica s traordinaria de l l e Nazioni j ,n\ ita j .sc^retir; a procedere •"•! c o n -
Unite ha iniziato i suoi lavori per poto de. presenti. D o w q u i l c h - i> --
d i scutere uno dei problemi p iùj - .u io i Prc.-:àcnto con-unica c i - ;a 
spinosi e compless i cicl m o m e n t o : ! Assemblea non e m r.uv.cio ;e^.'-> 
l'aspetto pol i t ico del la Pdlcs t ina ' e nrv i ia ceduta ,-,rf '»?;;:. 

/ \ WUDAKIL1 A'UHI AYfltt \ KUU DM M\M.L I) •WAllWVin, \ll 

! parte si vo l eva cost i tu ire 
' mania u r governo 

20 mito operai della "Pirelli„ 
salutano il Congresso degli Statali 

Di Vittorio, Lizzadn e Pastore presentano interpellanze al 

Governo in appoggio alle richieste dei dipendenti dello Sfato 

La mus ica camb ia 
?>elta ripreta la mmica lambm^a e ti 

vedeva tutta la tquarlra italiana reale-
nata all'attacco: Parola non ti limitava 
più a rinviare alla brava, i laterali ime 
ilio Ornar ehe Lattttltano) t-ut/cava'.o 
come tono abituati nel Torino e perfino 

la linea continua * mobile che e forma 
fa dille mette ah e dai mediani la'e 
rati e che ro'tiluitee la chiave <h volta 
del « titttm.ì ». 

Una linea 
al disotto del Torino 
effetti ieri a In effetti ieri a firenre abbiamo vi

tto tir* nanr.nale ehr. almern nel pri
mo tempo. Ita tiumato una linea al ili-
tolto del Tonno e q-ietto rnn t'.a ptr-
che i dite giuncalon juventini mreritt 
nella rquadra granala non ti tiart.ì amai 
gaviali n,n i nnr,vi eomraxni tanti. Pa
rola i ttato il miiliote uomo m cani pò t 
ma perehe ti aveva l'imprernone netta 
che l'intera mediana adntta't* una tat
tica estremamente prudentiale e eh* di 
conseguenza tropro *mptt> rtrultfit lo 
tpatio vuoto Ira mediani ed attaccanti 
Loieh eh* ha tentato dt colmare la lacu-

\ni offensive t* coronan.cntu di una eia 
t-orata trama. Marrto. a due metri da 
Ballabio falliva per un toffin un pallo
ne da rete}. Abbiamo atf:t!.!o a fa'i di 
giuoco di rata belletti tecnica e i ri
cami e i goal* hanno mandate m oinbi-

i Im i trttantamila rf ruttori. 
(ìli ivmeri tono tutl'attro che da but

tar via; ottima difera e a'tacro mobile 
rfferto rrlTarte dello rmareamerto e do 
tati di ottime individualità, come Bieket 
lattari e Amadò Debrdittima è apparta 
invece la mediana II migliore toinerr. 
i> ttato htcflen. metorabilt marcatore rti 
Gabetto. 

Degli attui ri i migliori toro itati Pa 
rota. lo.eh, Ballarin e Greiar. 

Speriamo che il risultato di Firente. 
fatti talvi gli opportuni ritocchi all'un
dici attutro. infonda a Folto la neeet-
tana fiducia in un tittema di giuncc. 
che ti accetta o il respinge In quanto 
tim • --.•••• •'. rft adattamenti 

E N Z O r O G G I 

Il Conurr-sso r,S7 ons'.c de! d p c i - | -icl.r» hr< 
£t i.t del.o Stato ha prosecu.'o i e;:c 
;oir . ; . !« d: doir.cn.ca e Jimeói : «JO, 

sa. Inoltre e?<=a a v r e b b e perduto la i.-voi.. Montefort: h i rrcent - i ' o ta 
maggior parte del la sua produzio-j;Jfa ^ ^ 2 o^efut^ progetto per il nuo. 
ne dovendola passare in conto ri 
parazioni a l i 'Un .one Sov ie t ica ». 

vo n a t o giur.d.co degli : : -pegats d. 
ruoto e per il trafa . i .en'o di quie-

lsoc.T.7a. 
A o n e s t o punto il genera le M ? r - ! Grande cr.tii'iss-ro ria 

' nc.l'as.-c-r.b:ea la !«"urj ri 
«-.isc:'.-1" ! 

shal l ha affermato: » Nei non d o b - j 
b iamo g iungere a 
le qucstio-ii e-^cnzinli ne l l ' intento 
di g iungere ad un accordo p u r c h e s 
sia. D o b b i a m o « inferamente t enta 
re i n v e c e di renderci c-atto conto 
del p u n t o di vista di co loro c h c 
ia pendano d i v e r s a m e n t e da noi 
Stal in ha det to — sogg iunse q u i n 
di Marshal l — chc questa c o n f e 
renza raoprcrentava so l tanto una 
prima schermagl ia per sagg iare la 

U'I 

gramma in 

n u o v a m e n t e ieri ^era p - e -
cf> la pr.ro!a alla radio su".!a *V.. ..-
zioi .e cconomico-f inai .z iar .a tV. 
P.^c-o. 

In .v>-tr»nza egli nulla ha s c : ; u : , -
to a quanto g-.à det to in prccci lcn' i 

Più 
_Ii - to l t i 

in a -^ua 'o 
panico e!.e 

|OCC.VIO:M ha pero po lemizzato 
v i \ ?.--).cn'o del sol i to ce>n 

che at tendono 
. ' r 

possibi l i tà di un accordo genera le 
sulla pare in Europa ». 

Egli ha detto in f ine chc la f u 
s ione economica de l le zone br i tan
nica ed americana è stata crit icata 
dal le autori tà s o v i e t i c h e c o m e 
infrazione degli accordi di P o t -
s lam e c o m e il p r i m o p a « o 
de l lo s m e m b r a m e n t o de l lo s ta to 
tedesco. S e c o n d o il genera l e l 'URSS 
avrebbe ignorato il fatto e v i d e n t e 

tele-J ,T _,. 
.._ . cu; 20 m i a operai d»'is j ** -u'- " l . . » 1 

compromess i s u l - < Pirelli » d: M:!?no esprimono la loro '» c n - i al'ir<--..nr...o il 
solidarietà e il loro a u g u r o a! C o v : \ a serncjr.ar.c;.) 111 certe 
gresso deaii statali. II Conercsso h i j p,-lC c 
risposto con un messa?? o d; r.ngra-
ziamento e di saluto. 

Continuano intanto t cortsttt tra 
la eomm-ssione c:et*a dal Connre-<o 
et la Segrtteria confederate, per defi
nire Is modalità della sospensione de. 
lavoro d«l 5 m a g g o p. v. 

Si apprende ìnollre che 1 tr ' s ez i c -
tari confederali D; V'inoro, Li/zadrt 
e Pastore hanno presentato ir.tein*!-
ar.ze, in senV; di Costituente, ai Pre
dente rie! Cors.at'o e al Min stro de> 

Tesoro sulla urgente necrs-sità d. ad,'. 
gu.ire ti tratlamen'o cconom co de' 
dipendenti statali e desti al'ri enti 
pubbl ci a quello del lavoratori s mi-
lari delle az ende private. 

zo:. t d-1 

Un 
Is d< 

Radiodiscorso 
dclTon. De Gnspcri 

P e r r i spondere ad a lcune let tere 
di consigl i e di proteste r i cevute 
da più parti il Pres idente del C o n -

DOIJO Z,\CT rap idamente ac te t .na
to ai p i o \ \ e d i . n c n t i deci - i dól G >-
\ e r n o . Do Gaspcri ha a lun^o di 
feso la sua opera di P r e - i d e n ' c er i 
C o n c i l o e in part ico lare qucil-i 
del Mini.-tro del Tesoro a f T e n . i a i c o 
clic «e tutti co l laboreranno i-ari p ò - -
si'.3.!c ti.-cire d;.Ila s i tuazior.e c i 
cri.-.. E'sìi li.i detto che di froi 'u 
ni prob'em.i di ri«-anDmcr:to fina -
ziario r necessaria Li concordia 
fattiva dj tutte le fr.rzc v i \ « \ a n 
che- perche , s i il Paese sarà co-i-
corde non sarà solo 

Ha conc luso af lerm.indo e! e 
. o g n u n o dovrà rendere coi . to al 
popo lo r.on c oln del m a l e ciie fa. 
ma anche- del 
vo luto fui e ". -

b e n e c h e non ha 
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